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LEGGE REGIONALE 10 AGOSTO 2012  N. 32

Disposizioni in materia di valutazione ambientale strategica (VAS) e modifiche alla legge regio-
nale 30 dicembre 1998, n. 38 (Disciplina della valutazione di impatto ambientale).

Il Consiglio regionale – Assemblea legislativa della Liguria ha approvato.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
promulga

la seguente legge regionale:

TITOLO I

DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo1
(Finalità)

1. Al fine di garantire un elevato livello di protezione dell’ambiente e di promuoverne lo sviluppo soste-
nibile la Regione Liguria, nel rispetto della direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio del 27 giugno 2001, concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e program-
mi sull’ambiente e del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, individua l’autorità competente e detta disposizioni procedura-
li per la valutazione ambientale strategica (VAS) di piani e programmi la cui approvazione compete
alla Regione, alla Provincia ed agli enti locali in attuazione dei principi generali di economicità e di
semplificazione dei procedimenti amministrativi.

Articolo 2
(Definizioni)

1. Ai fini della presente legge valgono le definizioni individuate nell’articolo 5 del d.lgs 152/2006 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni.

Articolo 3
(Ambito di applicazione)

1. Sono soggetti a VAS i piani e i programmi e le loro modifiche che abbiano un impatto significativo
sull’ambiente e sul patrimonio culturale e che:
a) siano elaborati per la valutazione e la gestione della qualità dell'aria ambiente, per i settori dell’a-

gricoltura, della foresta, della pesca, dell’energia, dell’industria, dei trasporti, compresi i piani
regolatori dei porti di interesse internazionale, nazionale e regionale, della gestione dei rifiuti e
delle acque, delle telecomunicazioni, del turismo, della pianificazione territoriale o della destina-
zione dei suoli e al contempo definiscano il quadro di riferimento per l'approvazione, l'autorizza-
zione, l'area di localizzazione o, comunque, la realizzazione dei progetti elencati negli allegati II,
III e IV del d.lgs.152/2006 e successive modificazioni ed integrazioni;

b) siano assoggettati a valutazione d'incidenza ai sensi dell'articolo 5 del decreto del Presidente della
Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 (Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE
relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna
selvatiche) e successive modificazioni ed integrazioni e della vigente normativa regionale in mate-
ria, in considerazione degli impatti sulla conservazione dei siti designati come zone di protezione
speciale per la conservazione degli uccelli selvatici e di quelli classificati come siti di importanza
comunitaria per la protezione degli habitat naturali e della flora e della fauna selvatica.

2. I piani ed i programmi di cui al comma 1 che hanno ad oggetto l’uso di piccole aree a livello locale e
le modifiche minori dei piani e dei programmi di cui al comma 1 sono soggetti a procedura di verifi-
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ca di assoggettabilità a VAS di cui all’articolo 13, nei casi indicati nell’allegato A in quanto aventi
potenziali effetti sull’ambiente. 

3. Sono soggetti a procedura di verifica di assoggettabilità a VAS di cui all’articolo 13 anche i piani e i
programmi, diversi da quelli di cui ai commi 1 e 2, che definiscono il quadro di riferimento per l'au-
torizzazione di progetti, nonché le loro modifiche, nei seguenti casi:
a) piani o programmi a carattere generale o settoriale estesi all’intero territorio di competenza;
b) piani o programmi aventi potenziali effetti sull’ambiente nei casi indicati nell’allegato A. 

4. Per i piani regolatori portuali:
a) ove presentino una prevalenza di opere di natura progettuale rispetto ai contenuti pianificatori e/o

programmatici si applica la procedura VIA/VAS integrata di competenza nazionale in applicazio-
ne dell’articolo 6, comma 3 ter, del d.lgs 152/2006;

b) ove abbiano contenuti meramente pianificatori sono sottoposti alle procedure di cui alla presen-
te legge e l’acquisizione del parere di cui all’articolo 5, comma 3, della legge 28 gennaio 1994, n.
84 (Riordino della legislazione in materia portuale) e successive modificazioni ed integrazioni
avviene nel contesto delle suddette procedure.

5. Sono, comunque, esclusi da VAS e da procedura di verifica di assoggettabilità:
a) i piani e i programmi finanziari o di bilancio; 
b) i piani di protezione civile in caso di pericolo per l'incolumità pubblica;
c) i progetti di piano stralcio per la tutela dal rischio idrogeologico ai sensi dell’articolo 68, comma

1, del d.lgs. 152/2006 e successive modificazioni ed integrazioni non contenenti previsioni di
opere;

d) i piani di gestione forestale o strumenti equivalenti, riferiti ad un ambito aziendale o sovrazienda-
le di livello locale, redatti secondo i criteri della gestione forestale sostenibile e approvati dalle
Regioni o dagli organismi dalle stesse individuati;

e) i progetti urbanistici operativi di piani urbanistici comunali già sottoposti a VAS o a verifica di
assoggettabilità a VAS che siano in conforme attuazione di piani o programmi;

f) gli adeguamenti tecnico funzionali dei piani regolatori portuali come definiti dall’articolo 4,
comma 2, della legge regionale 12 marzo 2003, n. 9 (Procedure per l’approvazione regionale dei
Piani regolatori portuali e dei progetti di interventi agli ambiti portuali) e successive modificazio-
ni ed integrazioni, salvo che contengano opere sottoponibili a valutazione di impatto ambientale
(VIA) o valutazione di incidenza.

6. Resta ferma l’applicazione dell’articolo 6, comma 12, del d.lgs. 152/2006 e successive modificazioni
ed integrazioni.

TITOLO II

PROCEDURA DELLA VAS E DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ

CAPO I

DISPOSIZIONI COMUNI

Articolo 4
(Principi generali)

1. La VAS e la verifica di assoggettabilità costituiscono parte integrante del procedimento di formazio-
ne dei piani e programmi, si attivano contestualmente all’avvio della fase di elaborazione degli stessi
e sono concluse anteriormente o contestualmente alla loro approvazione. 

2. Le procedure di formazione dei piani e programmi da assoggettare a VAS sono quelle previste dalle
singole discipline di settore, integrate secondo le disposizioni di cui alla presente legge. Al fine di evi-
tare duplicazioni, gli adempimenti di consultazione e di pubblicità della VAS prevalgono su quelli
previsti dalle rispettive discipline di settore ove queste ultime stabiliscano tempi di durata inferiore. 

3. La procedura di VAS comprende quella di valutazione d’incidenza, secondo quanto previsto dall’arti-
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colo 15.
4. I provvedimenti di approvazione di piani o di programmi assunti senza la previa VAS o la verifica di

assoggettabilità a VAS ovvero in difformità al provvedimento dell’autorità competente sono annulla-
bili per violazione di legge ai sensi dell’articolo 11, comma 5, del d.lgs. 152/2006 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni.

Articolo 5
(Autorità competenti)

1. La Regione è l’autorità competente per la VAS e per la verifica di assoggettabilità di piani e program-
mi di cui all’articolo 3 in relazione ai quali le discipline di settore prevedono l’approvazione o l’espres-
sione di assensi, intese o pareri obbligatori da parte della Regione.

2. La Provincia è l’autorità competente per la VAS e per la verifica di assoggettabilità in tutti gli altri casi
di piani e programmi non rientranti nel comma 1. Per l’esercizio di tali funzioni, la Provincia adotta
disposizioni organizzative conformi ai principi e alle modalità previste nel Capo II.

3. La Giunta regionale, per l’esercizio delle competenze di cui al comma 1, si avvale delle proprie strut-
ture competenti in materia ambientale e della sezione del Comitato di cui all’articolo 12.

Articolo 6
(Soggetti da consultare)

1. L’autorità competente, in accordo con l’autorità procedente, individua i soggetti competenti in mate-
ria ambientale e gli enti territorialmente interessati, ove necessario anche interregionali e transfron-
talieri, da consultare in ragione dell’ambito territoriale interessato dal piano o programma, delle scel-
te contenute nello stesso e degli impatti ambientali dovuti all'attuazione dei progetti ivi previsti, fra
Regione, Agenzia regionale per l’ambiente ligure (ARPAL), ASL, enti gestori delle aree protette e dei
siti Rete Natura 2000, direzione regionale del Ministero per i beni e le attività culturali, province,
comuni, autorità di bacino, autorità portuali ed autorità competenti delle regioni confinanti.

2. L’autorità competente ha facoltà di consultare ogni altro soggetto pubblico o privato i cui apporti pos-
sano essere rilevanti nei singoli procedimenti.

3. La Giunta regionale può integrare l’elenco di cui al comma 1 o modificarlo per renderlo conforme a
sopravvenute modifiche normative.

Articolo 7
(Consultazioni transfrontaliere)

1. Nel caso di piani e programmi la cui attuazione possa determinare effetti significativi sul territorio di
un altro Stato o qualora un altro Stato lo richieda, l’autorità procedente o il proponente, tramite la
Regione, informa il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, che provvede ai
sensi dell’articolo 32 del d.lgs. 152/2006 e successive modificazioni ed integrazioni.

CAPO II

PROCEDURA DI VAS E DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A VAS

Articolo 8
(Rapporto preliminare e rapporto ambientale)

1. Con riferimento ai piani e programmi di cui all’articolo 3, comma 1, l’autorità procedente o il propo-
nente redige, in sede di avvio del processo di elaborazione del piano o programma, il rapporto preli-
minare propedeutico alla stesura del rapporto ambientale, in conformità alle indicazioni di cui
all’Allegato B. Il rapporto preliminare costituisce elaborato tecnico istruttorio che deve essere tra-
smesso previa determinazione dell’organo esecutivo dell’autorità procedente. 

2. L’autorità competente, l’autorità procedente e gli altri soggetti competenti in materia ambientale di
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cui all’articolo 6 definiscono la portata ed il livello di dettaglio dei contenuti del rapporto ambienta-
le sulla base del rapporto preliminare di cui al comma 1 attraverso una fase preliminare di confron-
to. A tal fine l’autorità competente, d’intesa con l’autorità procedente, convoca apposita Conferenza
istruttoria ai sensi degli articoli 14 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in mate-
ria di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e successive
modificazioni ed integrazioni. Tale fase si conclude entro il termine di novanta giorni dal ricevimen-
to del rapporto preliminare da parte dell’autorità competente attraverso la redazione di apposito ver-
bale sottoscritto dagli enti partecipanti. 

3. Il rapporto ambientale, comprensivo della sintesi non tecnica, è redatto secondo le indicazioni di cui
all’Allegato C e fa parte integrante del piano o programma. 

4. Nel caso di piani o programmi che interessino siti della Rete Natura 2000 di cui alla legge regionale
10 luglio 2009, n. 28 (Disposizioni in materia di tutela e valorizzazione della biodiversità) il rappor-
to preliminare ed il rapporto ambientale contengono anche gli elementi indicati nei criteri e nelle
linee guida definiti dalla Regione in materia di valutazione di incidenza.

Articolo 9
(Avvio della procedura di VAS e fase di consultazione pubblica)

1. L’autorità procedente ovvero il proponente trasmette all’autorità competente la proposta di piano o
di programma adottato, comprensiva del rapporto ambientale, e contestualmente pubblica nel
Bollettino Ufficiale della Regione Liguria un avviso contenente il titolo della proposta di piano o pro-
gramma, il proponente, l’autorità procedente, l’indicazione delle sedi ove è possibile prendere visio-
ne del piano o programma e del rapporto ambientale comprensivo della sintesi non tecnica.

2. L’autorità procedente e l’autorità competente provvedono contestualmente a mettere a disposizione
del pubblico presso i propri uffici la documentazione relativa alla proposta di piano o programma ed
a pubblicare nei rispettivi siti web la sintesi non tecnica ed il rapporto ambientale di cui al comma 1.

3. L’autorità procedente o il proponente, prima della pubblicazione di cui al comma 1, trasmette la
documentazione di cui al comma 2 ai soggetti competenti in materia ambientale ed ai soggetti terri-
torialmente interessati da consultare a norma dell’articolo 6, nonché al Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare nel caso di consultazioni transfrontaliere.

4. Entro il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione dell’avviso di cui al comma 1, chiunque può
presentare osservazioni all’autorità procedente e all’autorità competente. Entro tale termine i sogget-
ti competenti in materia ambientale e gli enti territoriali interessati sono tenuti ad esprimere parere
sulla proposta oggetto di consultazione. Nel caso di consultazioni transfrontaliere il termine resta
sospeso fino alla comunicazione dell’interesse dello Stato coinvolto alla partecipazione al procedi-
mento di VAS da parte del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, ai sensi del-
l’articolo 32 del d.lgs. 152/2006 e successive modificazioni ed integrazioni.

Articolo 10
(Valutazione ambientale strategica)

1. La Regione, conclusa la fase di consultazione di cui all’articolo 9, esaminati la proposta di piano o
programma, il rapporto ambientale comprensivo della sintesi non tecnica, nonché le osservazioni ed
i pareri acquisiti ai sensi dell’articolo 9, comma 4, elabora le valutazioni finalizzate all’emissione del
parere regionale, anche tramite apposita Conferenza di servizi istruttoria ai sensi degli articoli 14 e
seguenti della l. 241/1990 e successive modificazioni ed integrazioni, e le sottopone al Comitato VAS
di cui all’articolo 12.

2. La Giunta regionale, nel termine di novanta giorni decorrenti dall’avvenuta conclusione della fase di
consultazione di cui all’articolo 9, acquisito il parere del Comitato VAS, esprime il proprio motivato
pronunciamento avente efficacia vincolante, comprensivo della valutazione sulla adeguatezza del
piano di monitoraggio, e lo trasmette all’autorità procedente.

3. Il provvedimento è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Liguria, nonché nel sito web del-
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l’autorità procedente e dell’autorità competente. 
4. L’autorità procedente o il proponente, in collaborazione con l’autorità competente, provvede in

conformità al provvedimento di cui al comma 2 alla redazione conclusiva del piano o programma per
la sua approvazione definitiva.

5. L’atto definitivo di approvazione del piano o programma è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della
Regione Liguria con l’indicazione della sede ove si può prendere visione dello stesso e degli atti con-
cernenti il procedimento. Tale pubblicazione, anche nei siti web delle autorità interessate, compren-
de:
a) il piano o programma approvato;
b) il provvedimento motivato espresso dall’autorità competente;
c) una dichiarazione di sintesi in cui si illustra in che modo le considerazioni ambientali sono state

integrate nel piano o programma e come si è tenuto conto del rapporto ambientale e degli esiti
delle consultazioni, nonché le ragioni per le quali è stato scelto il piano o il programma adottato,
alla luce delle alternative possibili che erano state individuate, secondo lo schema di cui all’allega-
to D;

d) le misure adottate in merito al monitoraggio;
e) le eventuali misure correttive da adottare in caso di impatti negativi.

Articolo 11
(Inchiesta pubblica)

1. L’autorità competente, su richiesta motivata da parte dei comuni interessati e delle associazioni
ambientaliste riconosciute dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, dispo-
ne, dandone adeguata pubblicità, lo svolgimento di una inchiesta pubblica per l’esame del rapporto
ambientale, dei pareri forniti dalle pubbliche amministrazioni e delle osservazioni del pubblico, senza
che ciò comporti interruzioni o sospensioni dei termini dell’istruttoria di cui all’articolo 10.

2. L’inchiesta di cui al comma 1, che si svolge tramite audizioni aperte al pubblico, può prevedere con-
sultazioni con gli autori di osservazioni, con il proponente e con gli estensori del rapporto ambienta-
le.

3. L’inchiesta si conclude con una relazione sui lavori svolti ed un giudizio sui risultati emersi, da acqui-
sire e valutare ai fini della VAS.

Articolo 12
(Istituzione della sezione VAS nel Comitato tecnico regionale per il territorio)

1. E’ istituita la sezione per la VAS del Comitato tecnico regionale per il territorio regolato dalla legge
regionale 6 aprile 1999, n. 11 (Riordino degli organi tecnici collegiali operanti in materia di territo-
rio) e successive modificazioni ed integrazioni.

2. La sezione è composta da:
a) il direttore del dipartimento competente in materia di ambiente con funzioni di Presidente o suo

delegato;
b) il dirigente della struttura regionale competente in materia di valutazione di impatto ambientale,

con funzioni di Vice Presidente o suo delegato;
c) il direttore del dipartimento competente in materia di pianificazione territoriale, urbanistica e

paesistica o un suo delegato e il direttore competente nella materia del piano o programma sog-
getto a VAS o loro delegati; 

d) sei dirigenti delle strutture regionali aventi competenza giuridica in materia ambientale, di biodi-
versità, di assetto del territorio, di tutela del paesaggio, di agricoltura, di gestione delle risorse idri-
che o loro delegati; 

e) cinque esperti scelti tra persone di elevato livello scientifico e provata esperienza nelle seguenti
discipline: pianificazione e processi di valutazione ambientale, ingegneria ambientale, biodiver-
sità, mobilità ed infrastrutture, sociologia. 

3. La sezione esprime parere obbligatorio sui piani ed i programmi assoggettati a VAS di competenza
regionale ai sensi dell’articolo 5 e svolge compiti di supporto nei casi di richiesta da parte dell’auto-
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rità competente. La sezione può essere convocata insieme alla sezione per la pianificazione territoria-
le e urbanistica per l’esame di piani urbanistici o territoriali soggetti a VAS o a verifica di assoggetta-
bilità che richiedono una valutazione congiunta. La segreteria della sezione VAS ha sede presso il
dipartimento competente in materia di ambiente. Il funzionamento della sezione è disciplinato dalla
l.r. 11/1999 e successive modificazioni ed integrazioni, nonché da apposito regolamento recante le
modalità operative e le disposizioni per lo svolgimento delle sedute.

Articolo 13
(Verifica di assoggettabilità)

1. Con riferimento ai piani e programmi di cui all’articolo 3, commi 2 e 3, adottati dai competenti orga-
ni secondo le rispettive discipline di settore, l’autorità competente procede alla verifica di assoggetta-
bilità alla VAS al fine di accertare se il piano o programma possa avere impatti significativi sull’am-
biente.

2. Ai fini di cui al comma 1, l’autorità procedente o il proponente trasmette all’autorità competente, su
supporto informatico e/o cartaceo, un rapporto preliminare comprendente una descrizione del piano
o programma, nonché i dati necessari alla verifica degli impatti significativi sull’ambiente derivanti
dall’attuazione del piano o programma. 

3. I contenuti del rapporto preliminare, prima dell’adozione del piano o programma di cui al comma 2,
possono essere definiti attraverso una fase di consultazione ai sensi dell’articolo 8, commi 1, 2 e 3.

4. L’autorità competente, in collaborazione con l’autorità procedente o il proponente, sulla base delle
scelte contenute nel piano o nel programma e degli impatti ambientali ad esse conseguenti, individua
i soggetti competenti in materia di ambiente da consultare. Il rapporto preliminare e la proposta di
piano sono messi a disposizione dei soggetti da consultare, allo scopo di acquisirne i pareri entro il
termine di trenta giorni.

5. Nel caso di piani o programmi di cui al comma 1 che possano comportare ricadute sui siti della Rete
Natura 2000 di cui alla l.r. 28/2009, il rapporto preliminare contiene anche gli elementi indicati nei
criteri e nelle linee guida assunti dalla Regione in materia di valutazione di incidenza.

6. L’autorità competente adotta, entro novanta giorni dallo scadere del termine di cui al comma 4, il
motivato provvedimento di verifica avente efficacia vincolante, assoggettando o escludendo il piano
o programma dalla valutazione e dettando le eventuali prescrizioni, tenuto conto dei pareri pervenu-
ti. Il provvedimento di verifica contiene anche l’accertamento rispetto alla necessità della valutazione
di incidenza. Nel caso di piani urbanistici, il provvedimento può contenere anche le determinazioni
di natura urbanistico-territoriale dell’autorità competente di cui all’articolo 5.

7. Il provvedimento di cui al comma 6, obbligatorio e vincolante, è pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione Liguria, nonché nel sito web dell’autorità procedente e dell’autorità competente.

8. L’autorità procedente, in collaborazione con l’autorità competente, procede alla redazione conclusiva
del piano o programma in conformità al provvedimento di cui al comma 6 ed alla sua approvazione
definitiva.

CAPO III

DISPOSIZIONI COMUNI E DI RACCORDO

Articolo 14
(Monitoraggio)

1. La rilevazione degli impatti significativi dell’attuazione del piano sull’ambiente è effettuata tramite
adeguato monitoraggio che verifica anche il raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità prefissati,
al fine di adottare le opportune misure correttive in caso di impatti negativi.

2. L’autorità procedente o il proponente individua le risorse necessarie per la realizzazione del monito-
raggio di cui al comma 1 e, avvalendosi dell’ARPAL, effettua tale monitoraggio con oneri a proprio
carico.

3. Qualora il monitoraggio individui impatti negativi imprevisti, l’autorità procedente o il proponente
adotta le opportune misure correttive, in accordo con l’autorità competente. 
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4. I dati del monitoraggio nonché le eventuali misure correttive sono pubblicati nei siti web dell’auto-
rità competente, dell’autorità procedente, nonché dell’ARPAL. 

5. Gli esiti del monitoraggio sono condizione di procedibilità delle modifiche e degli aggiornamenti di
piani o programmi sottoposti alle procedure di VAS e di verifica di assoggettabilità di cui alla presen-
te legge.

Articolo 15
(Rapporti tra VAS e valutazione di incidenza)

1. L’autorità competente esprime il parere motivato di VAS comprensivo della valutazione di incidenza.
A tal fine il rapporto ambientale di cui all’articolo 8 contiene anche gli elementi indicati nei criteri e
nelle linee guida assunti dalla Regione in materia di valutazione di incidenza, ai sensi del d.p.r.
357/1997 e successive modificazioni ed integrazioni.

2. I piani di gestione forestale o strumenti equivalenti esclusi dal campo di applicazione della VAS e
della verifica di assoggettabilità ai sensi dell’articolo 3, comma 5, lettera d), che rientrino nel campo
di applicazione dell’articolo 5 del d.p.r. 357/1997 e successive modificazioni ed integrazioni, sono sot-
toposti a valutazione di incidenza secondo i criteri e le linee guida assunti in merito dalla Giunta
regionale.

Articolo 16
(Rapporti tra VAS e VIA e disposizioni di semplificazione)

1. Nel caso di piani o programmi o loro modifiche soggetti a VAS o a verifica di assoggettabilità che
comportino altresì l’approvazione di progetti assoggettati a verifica-screening di cui all’articolo 10
della legge regionale 30 dicembre 1998, n. 38 (Disciplina della valutazione di impatto ambientale) e
successive modificazioni ed integrazioni, la procedura di verifica-screening può essere effettuata nel-
l’ambito della procedura di VAS. L’atto conclusivo del procedimento può prevedere prescrizioni nel
caso di esclusione del progetto dal procedimento di VIA, ovvero individuare i contenuti da sviluppa-
re nell’ambito dello studio di impatto ambientale (SIA) qualora sia necessario l’assoggettamento a
VIA.

2. Nel caso di comuni certificati o dotati di sistema di gestione ambientale (SGA) il rapporto ambienta-
le ed il rapporto preliminare possono utilizzare i contenuti della documentazione del sistema di
gestione, rendendo altresì conto di come gli obiettivi del sistema di gestione sono integrati nel piano
o programma oggetto di valutazione.

3. Nel caso di progetti previsti da piani o programmi già sottoposti a VAS, nella redazione del SIA pos-
sono essere utilizzate le informazioni e le analisi contenute nel rapporto ambientale o nel rapporto
preliminare, se attuali e pertinenti. 

CAPO IV

DISPOSIZIONI TRANSITORIE

Articolo 17
(Disposizioni transitorie e finali)

1. Sono sottoposti a verifica di assoggettabilità a VAS nei casi di cui all’articolo 3, comma 2, gli strumen-
ti urbanistici attuativi, nonché i progetti urbanistici operativi in attuazione di strumenti e piani urba-
nistici comunali che non siano stati assoggettati a VAS o a verifica di assoggettabilità a VAS, ferma
restando l’applicazione dell’articolo 6, comma 12, del d.lgs. 152/2006 e successive modificazioni ed
integrazioni.

2. Gli allegati alla presente legge possono essere aggiornati con atto della Giunta regionale a seguito di
sopravvenute modificazioni normative.

3. La Giunta regionale può stabilire criteri e linee guida per definire ulteriori modalità procedurali
necessarie alla applicazione della presente legge.

4. Per tutto quanto non disciplinato dalla presente legge, si richiamano le disposizioni del
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d.lgs.152/2006 e successive modificazioni ed integrazioni.
5. Alla costituzione della sezione VAS del Comitato si provvede entro trenta giorni dalla data di entrata

in vigore della presente legge con decreto del Presidente della Giunta regionale.

Articolo 18
(Modifiche alla l.r. 38/1998)

1. Gli articoli 3, 4, 5 e 8 della l.r. 38/1998 e successive modificazioni ed integrazioni sono abrogati.
2. Dopo il comma 1 dell’articolo 10 della l.r. 38/1998 e successive modificazioni ed integrazioni, è inse-

rito il seguente:
“1 bis. Dell’avvenuta trasmissione della richiesta di cui al comma 1 è dato avviso a cura del proponen-

te nel Bollettino Ufficiale della Regione Liguria. Dell’avvio del procedimento è data notizia median-
te inserimento nel sito web della Regione nonché dei comuni interessati, con indicazione del pro-
ponente, dell’oggetto, della localizzazione e la relativa documentazione progettuale e ambientale è
messa a disposizione per la consultazione on line. In ogni caso copia integrale degli atti è deposi-
tata presso i comuni ove il progetto è localizzato. Entro quarantacinque giorni dalla comunicazio-
ne di avvio del procedimento di cui sopra, chiunque abbia interesse può far pervenire le proprie
osservazioni.”.

3. Al comma 2 dell’articolo 10 della l.r. 38/1998 e successive modificazioni ed integrazioni, le parole:
“entro sessanta giorni” sono sostituite dalle seguenti: “entro novanta giorni”.

4. Il comma 5 dell’articolo 10 della l.r. 38/1998 e successive modificazioni ed integrazioni è sostituito dal
seguente:
“5. L’esito della procedura, comprese le motivazioni, è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Liguria, nonché nel sito web della Regione.”.
5. Dopo l’articolo 13 della l.r. 38/1998 e successive modificazioni ed integrazioni, è inserito il seguente:

“Articolo 13 bis
(Impatti ambientali interregionali)

1. Nel caso di progetti sottoposti alla procedura di VIA che risultino localizzati anche sul territorio di
regioni confinanti, l’autorità competente effettua la procedura di VIA ed esprime il parere di compa-
tibilità ambientale d’intesa con le regioni interessate, qualora tali progetti non siano di competenza
dello Stato, ai sensi dell’articolo 71 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 (Conferimento di fun-
zioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della
legge 15 marzo 1997, n. 59) e successive modificazioni ed integrazioni.

2. Nel caso di progetti sottoposti alla procedura di VIA che possano avere impatti rilevanti sull’ambien-
te di regioni confinanti, l’autorità competente è tenuta a darne informazione e ad acquisire i pareri di
tali regioni, nonché degli enti locali interessati.”.

Articolo 19
(Dichiarazione d’urgenza)

1. La presente legge regionale è dichiarata urgente ed entra in vigore il giorno successivo a quello della
sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della Regione Liguria.

Data a Genova addì 10 agosto 2012

IL PRESIDENTE
Claudio Burlando
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ALLEGATO A (ARTICOLO 3)

Piani e programmi e modifiche di piani e programmi soggetti a procedura di verifica di assoggettabilità
di cui all’articolo 13 

Richiedono l’espletamento della procedura di verifica di assoggettabilità di cui all’articolo 13, in quanto
aventi potenziali effetti sull’ambiente, i piani e i programmi e le modifiche di piani e programmi di
cui all’articolo 3, commi 2 e 3, lettera b), che prevedano:

1) qualsiasi tipo di utilizzo avente ad oggetto aree inondabili e/o a suscettività al dissesto medio-alta, uti-
lizzo che non sia preordinato alla messa in sicurezza del territorio, aree umide o carsiche o elemen-
ti di connessione ecologica di cui alla Rete Ecologica Ligure; 

2) incremento del carico insediativo in condizioni di carenza di dotazione idropotabile e/o di potenzia-
lità depurativa, attestata dal competente gestore del servizio;

3) varianti al P.T.C.P., sub Assetto Insediativo delle indicazioni del livello locale, relative ai regimi nor-
mativi di Conservazione ed ai regimi normativi ANI-MA, IS-Ma saturo, IS-MA-CPA e IS-MA, che
siano preordinate alla realizzazione di nuovi insediamenti o alla trasformazione di quelli esistenti;

4) incrementi del suolo urbanizzato superiori al 30 per cento o incrementi della superficie impermeabi-
lizzata superiori al 15 per cento rispetto alla superficie attuale dell’ambito di riferimento, che deter-
minino la riduzione del suolo occupato da attività agricole, o di zone di presidio ambientale o di zone
boschive;

5) nuove aree da urbanizzare, esterne ai centri abitati, per usi diversi da quelli industriali o artigianali,
aventi superfici superiori a 1 ettaro o comportanti realizzazione di superficie impermeabilizzata
superiore a 5.000 metri quadrati, che determinino la riduzione del suolo occupato da attività agrico-
le, o di zone di presidio ambientale o di zone boschive;

6) nuove aree da urbanizzare, esterne ai centri abitati, per usi industriali o artigianali aventi superficie
superiore a 3 ettari o comportanti realizzazione di superficie impermeabilizzata superiore a 15.000
metri quadrati che determinino la riduzione del suolo occupato da attività agricole, o di zone di pre-
sidio ambientale o di zone boschive;

7) la realizzazione di strade extraurbane e secondarie e relative gallerie con lunghezza superiore a 5 chi-
lometri o urbane con lunghezza superiore a 3 chilometri; 
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ALLEGATO B (ARTICOLO 8)

CONTENUTI DEL RAPPORTO PRELIMINARE

A) PER LO SVOLGIMENTO DELLA FASE DI CONSULTAZIONE/SCOPING AI SENSI DELL’ARTICO-
LO 8

Nel caso della fase di consultazione/scoping, il rapporto preliminare (RP) è associato ad uno schema di
piano o programma (PP), che sulla base degli elementi di indirizzo formulati dall’Amministrazione
procedente per la redazione dello stesso piano o programma, ne illustri i contenuti generali. Obiettivo
del RP è quello di permettere di valutare il grado di completezza ed aggiornamento delle informazio-
ni ambientali, definire fonti/mezzi per ulteriori approfondimenti e stabilire le condizioni alla trasfor-
mazione del territorio necessarie ad assicurare la sostenibilità del PP.

1. DESCRIZIONE DELLO SCHEMA DI PP con indicazione della normativa e dell’iter approvativo di
riferimento, dei principali obiettivi che si pone e delle linee di sviluppo essenziali.

2. CARATTERISTICHE DEL PP, tenendo conto in particolare dei seguenti elementi:
- in quale misura stabilisce il quadro di riferimento per progetti ed altre attività, sia per quanto

riguarda l’ubicazione, la natura, le dimensioni, le condizioni operative, sia attraverso la ripartizio-
ne delle risorse;

- in quale misura influenza altri PP inclusi quelli gerarchicamente ordinati e quelli settoriali;
- in quale misura è influenzato da piani territoriali e/o settoriali sovraordinati e da vincoli derivan-

ti da normative vigenti;
- l’interazione con progetti approvati o in corso di approvazione pertinenti livelli territoriali sovraor-

dinati;
- pertinenza al raggiungimento di obiettivi di miglioramento ambientale fissati da PP settoriali e/o

sovraordinati, nonché coerenza con gli obiettivi sanciti a livello internazionale e nazionale nel qua-
dro delle politiche di sviluppo sostenibile.

3. FUNZIONALITÀ DEL PP in termini di (quando pertinenti ai contenuti del PP):
- efficienza infrastrutturale;
- efficienza energetica;
- risparmio idrico ed efficienza depurativa;
- riduzione dei carichi ambientali.

4. PROGETTAZIONE DEL PROCESSO PARTECIPATIVO allo scopo di definirne obiettivi e linee di svi-
luppo e, se è già stato in parte svolto, ILLUSTRAZIONE DEGLI ESITI e di come se ne è tenuto conto
nell’attività di redazione dello schema di PP.

5. CARATTERISTICHE DEGLI IMPATTI E DELLE AREE CHE POSSONO ESSERE INTERESSATE,
anche se limitrofe all’ambito di diretta pertinenza del PP, tenendo conto in particolare dei seguenti
elementi:

- natura trasfrontaliera/interregionale degli impatti e conseguente necessità di coinvolgere soggetti
transfrontalieri/interregionali;

- valore e vulnerabilità delle aree che potrebbero essere interessate a causa:
• delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale, in relazione alla presenza di aree pro-

tette, siti Rete Natura 2000 – SIC e ZPS, emergenze storico architettoniche e/o aree vincolate ai fini
paesistici; 

• della presenza di situazioni di compromissione delle aree in relazione a attività pregresse;
• del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite dell’utilizzo intensivo del suolo;
- entità, probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli impatti; nel caso di SIC e ZPS l’entità ed

estensione degli impatti deve essere determinata, allo scopo di chiarire la compatibilità con gli obiet-
tivi di conservazione dei siti della Rete Natura 2000 ed eventualmente escludere la necessità di valu-
tazione di incidenza;

- carattere cumulativo degli impatti;
e di qualsiasi altro aspetto pertinente al raggiungimento degli obiettivi di miglioramento ambientale pro-

pri del PP.
6. MONITORAGGIO: schema semplificato che individui alcuni indicatori, coerenti con i principali
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obiettivi ambientali del PP, e proponga modalità di revisione a seguito degli esiti del monitoraggio
stesso.

Nel caso di PP di enti certificati ISO 14001 e/o registrati EMAS, devono essere utilizzati gli elementi
conoscitivi acquisiti e le linee programmatiche e gli obiettivi definiti con il sistema di gestione
ambientale, integrandoli nei contenuti di PP ed avvalendosene per la redazione del rapporto prelimi-
nare. 

B) PER LO SVOLGIMENTO DELLA VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ AI SENSI DELL’ARTICOLO
13

Nel caso della verifica di assoggettabilità, il RP è associato al piano o programma per il quale è forma-
lizzato l’avvio del procedimento di adozione/approvazione da parte dell’autorità procedente.
Obiettivo del RP è quello di permettere all’autorità competente di valutare se il piano o programma
– PP, fatta comunque eccezione per quelli che non rientrano nell’Allegato A, possa avere impatti signi-
ficativi sull’ambiente ed assumere quindi una decisione in merito all’esclusione o all’assoggettamen-
to a VAS.

1. CAMPO DI APPLICAZIONE DELLA NORMA: occorre attestare la pertinenza del procedimento che si
attiva attraverso la dimostrazione della non sussistenza delle condizioni che implicano necessaria-
mente lo svolgimento della VAS ai sensi dell’articolo 3, comma 1, della presente legge.

2. CARATTERISTICHE DEL PIANO
Descrizione del piano e delle informazioni e dei dati necessari alla verifica degli impatti significativi sul-

l’ambiente.

2.1 Ambito programmatico e contenuti del Piano 
Descrizione sintetica del rapporto con altri PP, del processo di formazione e delle previsioni del docu-

mento di piano e in particolare:
• Quadro programmatico/normativo di riferimento tenendo conto di:
- in quale misura il PP stabilisce il quadro di riferimento per progetti ed altre attività, sia per quanto

riguarda l’ubicazione, la natura, le dimensioni, le condizioni operative, sia attraverso la ripartizione
delle risorse;

- in quale misura influenza altri PP inclusi quelli gerarchicamente ordinati e quelli settoriali;
- in quale misura è influenzato da piani territoriali e/o settoriali sovraordinati e da vincoli derivanti da

normative vigenti.
• Quadro degli obiettivi di sostenibilità ambientale del PP, definiti sulla base della pertinenza del PP

stesso al raggiungimento di obiettivi di miglioramento ambientale fissati da PP settoriali e/o sovraor-
dinati, nonché coerenza con gli obiettivi sanciti a livello internazionale e nazionale nel quadro delle
politiche di sviluppo sostenibile.

• Quadro delle trasformazioni in atto o in fase di attuazione o di approvazione. 
• Percorso di formazione della proposta di PP, compresa la descrizione di eventuali momenti di parte-

cipazione/consultazione pubblica avvenuti prima dell’adozione del progetto preliminare di piano
(sondaggi, informazione, consultazione, forum, etc.).

• Descrizione sintetica degli obiettivi, dello schema, della struttura e del massimo dimensionamento
previsto dal PP, tenendo conto delle alternative e della giustificazione delle scelte adottate.

2.2 Accertamento delle criticità ambientali e del territorio 
Definizione dello stato, delle tendenze e criticità delle componenti ambientali e antropiche pertinenti il

PP, a riscontro dei contenuti del quadro conoscitivo di riferimento del PP stesso e in particolare:
• Rappresentazione sintetica del quadro conoscitivo delle componenti ambientali e antropiche perti-

nenti il PP, attraverso la valutazione dello stato, delle tendenze evolutive e dei relativi fattori di pres-
sione, ed evidenziando fonti, enti preposti all’elaborazione dei dati acquisiti, eventuali carenze infor-
mative.

• Descrizione delle criticità, potenzialità e opportunità accertate e della loro rilevanza rispetto alle stra-
tegie di governo del territorio e delle risorse.

• Nel caso di PP che prefigurano scelte localizzative, elaborazione di una carta sintetica dei
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vincoli/tutele/rischi/opportunità presenti sul territorio di pertinenza.

2.3 Obiettivi di sostenibilità ambientale e territoriale
Descrizione delle modalità con cui i risultati del percorso di formazione, delle valutazioni sullo stato del-

l’ambiente e degli indirizzi stabiliti dalla normativa e dai PP che interessano l’area e l’ambito di per-
tinenza del PP sono stati tradotti in obiettivi di sostenibilità:

• descrizione degli obiettivi di sostenibilità ambientale e territoriale adottati, della loro pertinenza
all’attuazione del piano e della coerenza rispetto al quadro conoscitivo e al percorso decisionale di for-
mazione del PP;

• verifica di coerenza esterna tra obiettivi di sostenibilità del piano e obiettivi desunti dalla normativa
e altri PP sovraordinati;

• verifica di coerenza interna tra obiettivi di sostenibilità e obiettivi di piano;
• funzionalità del PP, in termini di (quando pertinenti ai contenuti del PP) efficienza infrastrutturale,

efficienza energetica, risparmio idrico ed efficienza depurativa, riduzione dei carichi ambientali. 

Nel caso di PP di enti certificati ISO 14001 e/o registrati EMAS, è opportuno che siano utilizzati gli ele-
menti conoscitivi acquisiti e le linee programmatiche e gli obiettivi definiti con il sistema di gestione
ambientale, integrandoli nei contenuti di PP ed avvalendosene per la redazione del rapporto prelimi-
nare. 

3. CARATTERISTICHE DEGLI IMPATTI
Valutazione degli effetti derivanti dall’attuazione degli interventi previsti dal PP ed individuazione delle

eventuali alternative, compensazioni e mitigazioni, tenendo conto della reversibilità, del carattere
cumulativo, della natura transfrontaliera degli impatti, dei rischi per la salute umana e per l’ambien-
te in caso di incidenti, del valore e della vulnerabilità delle aree interessate. La valutazione dovrà
rispondere almeno ai contenuti minimi sotto elencati.

3.1 Valutazione effetti cumulativi e individuazione delle misure di mitigazione e compensazione
Valutazione degli effetti complessivi che il massimo dimensionamento previsto dal PP genera sulle com-

ponenti ambientali, territoriali e sulle infrastrutture ecologiche pertinenti il PP. Per ciascuna compo-
nente ambientale si deve provvedere all’analisi/valutazione dello stato, dell’impatto potenziale e delle
relative misure di sostenibilità, intendendo per misure di sostenibilità le risposte che il PP fa proprie
per il perseguimento degli obiettivi di sostenibilità adottati.

3.2 Valutazione della coerenza localizzativa e individuazione delle misure di mitigazione
Nel caso di previsioni di PP localizzate e/o localizzabili, definizione della coerenza localizzativa, attra-

verso l’analisi della sovrapposizione tra la struttura del PP e la sintesi dei livelli conoscitivi individua-
ti per la carta dei vincoli/tutele/rischi/opportunità territoriali. 

4. SCHEMA DI PIANO DI MONITORAGGIO - OPZIONALE
Descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio degli impatti ambientali derivanti dall’attua-

zione del Piano, comprendenti un set di indicatori minimo, le modalità di raccolta e di gestione dei
dati, i soggetti competenti e responsabili e le risorse necessarie. 



BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIAAnno XLIII - N. 15 Parte I  16.08.2012 - pag. 14

ALLEGATO C (ARTICOLO 8)

CONTENUTI DEL RAPPORTO AMBIENTALE

Illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del piano o programma e del rapporto con altri per-
tinenti piani o programmi.

DESCRIZIONE DELLO SCHEMA DI PP con indicazione della normativa e dell’iter approvativo di rife-
rimento, dei principali obiettivi che si pone e delle linee di sviluppo essenziali. Interazione con pro-
getti approvati o in corso di approvazione pertinenti livelli territoriali sovraordinati.

DESCRIZIONE DEI PRINCIPALI OBIETTIVI (OBIETTIVI GENERALI) che si pone e delle linee di svi-
luppo essenziali e verifica di coerenza con gli obiettivi di sostenibilità e di protezione e miglioramen-
to ambientale individuati a livello comunitario, nazionale, regionale, locale (COERENZA ESTERNA).

DESCRIZIONE DEL PROCESSO PARTECIPATIVO attivato allo scopo di definire obiettivi e strategie,
dei suoi esiti e di come se ne è tenuto conto nella costruzione del PP, nell’individuazione degli obiet-
tivi specifici e delle linee di sviluppo del PP.

ASPETTI PERTINENTI DELLO STATO ATTUALE DELL'AMBIENTE Inquadramento territoriale, socio
economico e demografico e quadro di analisi attraverso l’individuazione di informazioni territoriali
di base e la definizione dello stato quali-quantitativo dei vari comparti/risorse:
- aria e fattori climatici;
- acque superficiali, sotterranee e ciclo idrico integrato;
- suolo e sottosuolo;
- aspetti agro-vegetazionali (con attenzione particolare per i territori con produzioni agricole di par-

ticolare qualità e tipicità, di cui all’articolo 21 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228
(Orientamento e modernizzazione del settore agricolo, a norma dell’articolo 7 della L. 5 marzo
2001, n. 57) e successive modificazioni ed integrazioni;

- biodiversità (con attenzione particolare alle zone designate ai sensi delle direttive 79/409/CEE e
92/43/CEE e alle relative aree di collegamento ecologico –funzionali) 

- paesaggio e patrimonio culturale, architettonico e archeologico;
- inquinanti fisici: rumore, radiazioni ionizzanti e non ionizzanti;
- energia;
- rifiuti;
- salute umana.

Indicazione delle eventuali difficoltà incontrate nella raccolta delle informazioni richieste.

DEFINIZIONE DI OBIETTIVI SPECIFICI E DEI RELATIVI TARGET QUALI-QUANTITATIVI (indicato-
ri)

- dalla constatazione di criticità esistenti nel quadro di analisi iniziale, in rapporto agli obiettivi di
sostenibilità ed ambientali generali;

- dalla manifestazione di esigenze/istanze particolari da parte dei portatori di interesse (cittadini, asso-
ciazioni, categorie, etc.);

- dall’implementazione del SGA, nel caso di enti certificati.

DESCRIZIONE DELL’OPZIONE “ZERO”, ovvero dello scenario di riferimento costituito dallo stato
attuale delle risorse e dalla loro possibile evoluzione in assenza di PP. L’analisi deve consentire di evi-
denziare ulteriori criticità/potenzialità di natura dinamica, in rapporto agli adempimenti di norma,
di piano di settore e/o di piani sovraordinati, ed agli obiettivi generali, arrivando a definire ulteriori
obiettivi specifici. Uso di indicatori.

SINTESI DELLE ALTERNATIVE DI PP individuate per il raggiungimento degli obiettivi posti, valuta-
zione comparativa delle prestazioni comprensiva della descrizione di come è stata effettuata la valu-
tazione stessa e di come si è giunti alla scelta dell’assetto finale di PP. Uso di indicatori.
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VERIFICA DI COERENZA fra le azioni/previsioni costituenti il PP, il quadro di analisi iniziale (coeren-
za INTERNA) e gli obiettivi specifici. Funzionalità del PP in termini di (quando pertinenti) efficien-
za infrastrutturale, efficienza energetica, risparmio idrico ed efficienza depurativa, riduzione dei cari-
chi ambientali. Uso di indicatori. 

INDIVIDUAZIONE DEI POSSIBILI EFFETTI SIGNIFICATIVI SULL'AMBIENTE derivanti dall’attua-
zione del PP nel suo complesso (massimo dimensionamento previsto) e per singole previsioni. In rela-
zione all’assetto di PP scelto, stima delle conseguenze derivanti dalle previsioni sullo stato quali-quan-
titativo delle risorse, definito nel quadro di analisi iniziale, comprendendo le interrelazioni fra i vari
elementi. In caso di previsioni localizzate e/o localizzabili, verifica della coerenza delle stesse con il
quadro vincolistico, pianificatorio e conoscitivo delineato. Devono essere considerati tutti gli impat-
ti significativi, compresi quelli secondari, cumulativi, sinergici, a breve, medio e lungo termine, per-
manenti e temporanei, positivi e negativi. A fronte di impatti significativi, individuazione di idonee
misure mitigative e compensative, da formulare quale parte costitutiva del quadro normativo del PP.
Nel caso di interessamento di elementi della Rete Natura 2000 deve essere riconoscibile lo studio di
incidenza ai sensi del dpr 357/97 e successive modificazioni ed integrazioni e norme regionali in
materia.

DESCRIZIONE DELLE MISURE PREVISTE IN MERITO AL MONITORAGGIO e controllo degli impat-
ti ambientali significativi derivanti dall’attuazione del PP proposto. Devono essere individuate le
responsabilità per l’attuazione del monitoraggio, avvalendosi di ARPAL, e garantita la sussistenza nel-
l’ambito del quadro economico del PP delle risorse necessarie per la sua realizzazione e gestione.

Devono inoltre essere definite le modalità con cui si prevede di adottare le misure correttive sul PP che
risultassero necessarie e delle forme di comunicazione al pubblico sia degli esiti del monitoraggio che
delle misure correttive assunte.

SINTESI NON TECNICA delle informazioni di cui ai punti precedenti. 
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ALLEGATO D (ARTICOLO 10)

CONTENUTI DELLA DICHIARAZIONE DI SINTESI

La dichiarazione di sintesi è il documento attraverso il quale l’autorità procedente, nel momento di infor-
mazione della decisione, illustra in che modo le considerazioni ambientali sono state integrate nel
piano o programma e come si è tenuto conto del rapporto ambientale e degli esiti delle consultazio-
ni, nonché le ragioni per le quali è stato scelto il piano o il programma adottato, alla luce delle alter-
native possibili. È fondamentale per ripercorrere il processo decisionale e renderlo trasparente ed effi-
cace.

Le informazioni da fornire, in modo schematico e facilmente leggibile, sono le seguenti:

1. Consultazione: descrizione della procedura di valutazione effettuata, dei soggetti competenti coinvol-
ti, dei pareri e dei relativi tempi, indicando per le due fasi di scoping e di valutazione:

- numero e date degli incontri effettuati;
- contributi forniti nell’ambito dello scoping dai soggetti competenti in materia ambientale;
- pareri richiesti ed evidenza di quelli pervenuti, con sintesi dei contenuti e di come se ne è tenuto conto

nella formulazione del parere motivato.

2. Fase pubblica: 
- indicazione del processo partecipativo attivato per la formazione del piano, con evidenza dei porta-

tori di interessi coinvolti, delle modalità e di come si è tenuto conto nella redazione del piano/pro-
gramma dei suoi esiti;

- indicazione delle osservazioni pervenute nel corso della fase pubblica del procedimento di VAS, da
parte di chi, e di come se ne è tenuto conto nella redazione del parere motivato.

3. Alternative: descrizione delle eventuali alternative considerate, anche in termini di stadi evolutivi del
piano o programma, e sintetica illustrazione delle ragioni della scelta finale, attraverso la sintesi degli
effetti ambientali attribuibili ad ognuna.

4. Integrazione delle considerazioni ambientali nel piano o programma: devono essere indicati, per i
vari comparti ambientali e i relativi obiettivi di tutela, gli obiettivi e le azioni di piano che su di essi
producono effetti e le eventuali misure di mitigazione/compensazione. Il richiamo deve essere pun-
tuale ai singoli obiettivi, azioni, norme di attuazione del piano o programma.

5. Adeguamento agli esiti della valutazione ambientale: descrizione del modo in cui si è tenuto conto del
parere motivato e delle eventuali prescrizioni in esso contenute, attraverso l’indicazione puntuale
delle parti di piano o programma variate, con evidenza del raffronto prima-dopo e argomentazione
della modifica effettuata (rispetto ad altre possibili). 

NOTE INFORMATIVE RELATIVE ALLA LEGGE REGIONALE 10 AGOSTO 2012, N. 32

PREMESSA:  I testi eventualmente qui pubblicati sono redatti dalla Vice Segreteria Generale dell’Area
del Processo Normativo – Ufficio Assemblea del Consiglio regionale – Assemblea legislativa della
Liguria ai sensi dell’art. 7 della legge regionale 24 dicembre 2004 n. 32, al fine di facilitare la lettura
delle disposizioni di legge citate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia
degli atti legislativi originari.

1. DATI RELATIVI ALL’ITER DI FORMAZIONE DELLA LEGGE
a) La Giunta regionale, su proposta dell’Assessore Renata Briano, ha adottato il disegno di legge con deli-

berazione n. 66 in data 5 aprile 2012;
b) il disegno di legge è stato presentato al Consiglio regionale in data 10 aprile 2012, dove ha acquisito
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il numero d’ordine 216;
c) è stato assegnato alla VI Commissione consiliare ai sensi dell’articolo 83, comma 1 del Regolamento

interno del Consiglio, in data 11 aprile 2012;
d) la VI Commissione si è espressa favorevolmente a maggioranza con emendamenti nella seduta del 2

agosto 2012;
e) è stato esaminato ed approvato a maggioranza con emendamenti dal Consiglio regionale nella sedu-

ta del 7 agosto 2012;
f) la legge regionale entra in vigore il 17 agosto 2012.

2. RELAZIONI AL CONSIGLIO
Relazione di maggioranza (Consigliere Rossi M.)

il disegno di legge sottoposto all’attenzione dell’Assemblea interviene per disciplinare la materia della
valutazione ambientale strategica, in attuazione della normativa statale e comunitaria, di cui al
decreto legislativo 152/2006 e alla direttiva 2001/42/CE, in costanza della vigenza di una disciplina
transitoria alla luce della quale fino all’emanazione della normativa regionale in materia, la procedu-
ra di VAS o di verifica di assoggettabilità per i piani, i programmi e le loro varianti rientranti nel rela-
tivo campo di applicazione è regolata dalle disposizioni statali sopra richiamate.

L’intervento normativo è, pertanto, finalizzato all’ integrazione della VAS nei procedimenti di formazio-
ne dei piani e programmi e alla disciplina delle relative procedure in chiave di razionalizzazione, sem-
plificazione e coordinamento dei procedimenti, in modo da assicurare che le previsioni relative al
processo di formazione degli stessi corrispondano ad obiettivi di sostenibilità ambientale nell’ambi-
to della specifica disciplina della pianificazione regionale.

Al fine di conseguire i suddetti obiettivi, è stato effettuato un approfondito esame in VI Commissione,
competente nel merito, che si è tradotto anche nella formulazione di numerosi emendamenti al testo
del provvedimento, frutto dell’assorbimento di una parallela proposta di legge.

Vengono previste, in particolare, disposizioni di carattere generale,  concernenti le definizioni, il campo
di applicazione, attraverso una definizione dei piani e programmi soggetti a verifica di assoggettabi-
lità a VAS più puntuale rispetto a quella di cui all’articolo 6 del d.lgs. 152/2006, in coerenza con gli
orientamenti interpretativi nel frattempo emersi a livello sia giurisprudenziale sia di prassi ammini-
strativa, nonché i casi di esclusione dalla disciplina in oggetto, in parte mutuati dalla normativa
nazionale e in parte di carattere specificativo

Sono, inoltre, previste disposizioni comuni sulle procedure di VAS e di verifica di assoggettabilità a VAS,
individuati i soggetti e definite le fasi e i tempi delle relative procedure, esplicitati i soggetti compe-
tenti in materia ambientale da consultare, nonché enunciati i principi generali che costituiscono la
struttura portante della VAS: in primo luogo il principio che tali procedure di valutazione sono parte
integrante del procedimento di formazione dei piani e programmi e, in secondo luogo, il principio di
non duplicazione degli adempimenti procedurali. Sono specificati i casi in cui la procedura di VAS
assorbe anche quella di valutazione di incidenza ove prevista e ribadita la disposizione nazionale che
sancisce l’annullabilità per violazione di legge in caso di provvedimenti di approvazione di piani o di
programmi assunti senza la previa valutazione ambientale strategica o la verifica di assoggettabilità
a VAS ovvero in difformità al provvedimento emanato dall’Autorità competente.

L’iter individuato prevede anche una fase di consultazione pubblica, intesa a permettere agli stessi sog-
getti, nonché al pubblico, di conoscere i contenuti dell’intero piano o programma e del rapporto
ambientale, affinché possano formulare osservazioni, nonché una forma di inchiesta pubblica, per
l’esame del rapporto ambientale, disposta dall’autorità competente, su richiesta motivata da parte dei
Comuni interessati. Anche nella fase finale dell’iter viene assicurata al pubblico la più ampia infor-
mazione possibile tramite le forme di pubblicazione previste nel disegno di legge.
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Si possono citare, ancora, a titolo esemplificativo, oltre alla previsione di regole di semplificazione pro-
cedurale, le disposizioni che prevedono l’istituzione di una sezione VAS del Comitato tecnico regio-
nale per il territorio, l’effettuazione di un adeguato monitoraggio (con oneri a carico dell’autorità pro-
cedente o del proponente) per rilevare gli impatti ambientali significativi derivanti dall’attuazione del
piano o programma al fine di adottare le eventuali misure correttive in caso di impatti negativi, non-
ché quelle che disciplinano i rapporti tra VAS e valutazione di incidenza di cui al D.P.R. 357/1997.

Il disegno di legge interviene, infine, modificando la l.r. 38/1998, in materia di valutazione di impatto
ambientale, eliminando le disposizioni che prevedevano la valutazione di sostenibilità sui piani e pro-
grammi, in quanto sostituita dalle previsioni in oggetto, modificando i tempi del procedimento rela-
tivi alla verifica screening, in attuazione di quanto stabilito dalla normativa statale, e introducendo
le necessarie forme di pubblicità ove non ancora previste.

Ricordando che l’intervento normativo in esame è finalizzato a predisporre una disciplina regionale
organica ed esaustiva in materia di valutazione ambientale strategica, in conformità alla normativa
comunitaria e nazionale, si auspica che il disegno di legge, approvato a maggioranza dalla VI
Commissione consiliare, possa ottenere il consenso dell’Assemblea.

Relazione di minoranza (Consigliere Melgrati M.)

In un momento difficile per il settore dell’edilizia, gravata da una crisi senza precedenti, all’interna della
crisi più grande che ha colpito un intero continente, l’Europa, e che ha portato e che porterà nel breve
alla chiusura di molte aziende del settore, questa legge, necessaria per superare  la procedura di infra-
zione comunitaria, e comunque conforme alla Direttiva Comunitaria 200142, questa Legge Regionale
va comunque ad aggravare i tempi e i modi di approvazioni dei progetti, delle proposte varianti ai
Piani Urbanistici Comunali e ai Piani Regolatori precedenti al 2004, al Decreto Legislativo n.
152/2006, introduttivo delle procedure di VIA e di VAS (Valutazione Ambientale Strategica).

Il fatto che i partiti dell’Ultrasinistra Radicale avessero proposto un Loro disegno di legge, maldigerito
il progetto di legge predisposto dall’assessore Briano, dagli uffici e “targato” Giunta e caldeggiato la
discussione di questa Legge in Commissione, la dice lunga sui fini e sui risultati auspicati dall’appli-
cazione di questa legge. Sono chiare e nette le diversità di approccio ideologico a questi argomenti
da parte del centro-destra e delle frange estreme e radicali della sinistra; non per questo il centro
destra propugna una politica di dereguration urbanistica ed edilizia, ma sono tali e tante le distanze
che ci separano da un certo tipo di filosofia “verde”, tra virgolette, che vede in ogni costruzione anche
programmata e verificata, magari ambientalmente compatibile, magari compensata da inserimenti
di verde di nuova formazione, una speculazione e una aggressione al territorio, che sempre di più si
identifica con una parola, ormai diventata di uso comune dispregiativo, spesso usata a vanvera, in
particolare da alcuni editorialisti radicali che con questa hanno costruirto la loro fama, i Loro suc-
cessi e venduto libri, incamerando a Loro volta profitto, questo “pulito” però, e rigorosamente di sini-
stra…Cementificazione.

La forzatura “politica” poi del “duo delle meraviglie” del Sel, Rossi e Benzi, in Commissione, rappresen-
ta uno strappo se non una provocazione inaccettabile per la nostra parte politica, e sicuramente una
imposizione faticosamente accettata, anche se qui oggi ci diranno il contrario, dai gruppi politici
meno oltranzisti della maggioranza, e penso a UDC e IDV, ma credo digerita a fatica dallo stesso P.D.
dello “sviluppista” Presidente Burlando. 

Ma di cosa stiamo parlando? Parliamo di un emendamento proposto appunto dai Consiglieri più “rossi”,
senza nulla togliere al Consigliere Conti, questa volta scavalcato a sinistra, che all’art. 10 bis consen-
te, in fase istruttoria, l’apertura di una inchiesta pubblica (così è stata chiamata, mediando termino-
logie giudiziarie tipiche di un certo ambiente).

Infatti l’autorità competente, su richiesta motivata dei Comuni interessati (e fin qui tutto bene) e dalle
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associazioni ambientaliste (????) riconosciute dal Ministero dell’Ambiente, potrà disporre, dandone
adeguata pubblicità, lo svolgimento di una inchiesta pubblica per l’esame del rapporto ambientale,
dei pareri forniti dalle pubbliche amministrazioni e delle osservazioni del pubblico… uno strumento
che definiamo perverso, perché mina in maniera definitiva, in nome di un populismo becero e ispi-
rato dal movimentismo a “cinque stelle e strisce” che ultimamente ha minato seriamente la leader-
ship in materia ambientale della sinistra, e rischia di scavalcarla nel consenso elettorale, se non lo ha
già fatto, il concetto di rappresentanza e di potere di scelta delegata degli eletti.

Mi si dirà – “leggilo tutto l’articolo” – c’è scritto senza che ciò comporti interruzioni e sospensioni dei ter-
mini di cui all’art. 10…ma siete mai andati voi a una riunione di condominio??? E immaginatevi la
stessa cosa moltiplicata per 1000 con attivisti radicali simili ad angurie, verdi di fuori e rossi dentro!!!

E immaginatevi le audizioni, aperte al pubblico, previste al comma 2, che potranno prevedere consulta-
zioni con gli autori di osservazioni, con il proponente e gli estensori del rapporto ambientale.

E mi immagino il tifo da stadio, a seconda dell’importanza, o presunta tale, degli argomenti oggetto di
una variante urbanistica…il giudizio sommario e preventivo di colpevolezza dato dal popolo presen-
te, una minoranza sempre e comunque, improntata al no per il no, ma urlante e ben inserita e spal-
leggiata dai media, se non  altro per fare audience… da Sindaco avevo portato in assemblea dei fron-
tisti della piazza Partigiani di Alassio, su cui doveva insistere il nuovo parcheggi e la piazza dell’inter-
vento accessorio del Grand Hotel, il progetto per essere presentato e spiegato…l’esperinza più trau-
matizzante, violenta e “fisica” della mia vita, da non ripetere mai più…avrebbero dovuto crollare
palazzi, scomparire nella voragine dello scavo, e simili scenari apocalittici…e questo è il panorama
che ci aspetta con l’approvazione di questo articolo 10 bis, imposto per la “coscienza” della frangia
più oltranzista della maggioranza, destinato a destabilizzare interi progetti e la programmazione non
solo di privati, ma anche di pubbliche amministrazioni.,.se lo scopo è quello di bloccare tutto, bene,
con questo sub articolo ci riuscirete…

E’ ovvio poi che la maggior parte, se non la quasi totalità dei Piani Urbanistici Comunali, e ovviamente
dei P.r.g. di vecchia generazione, essendo precedenti al 2004, non hanno dovuto aderire alla procedu-
ra della VAS; risulta ovvio quindi che ogni variante, ogni modificazione di piano, piccola o grande, si
porta dietro questa verifica della VAS…questo, se da un lato potrebbe essere positivo, in termini di
analisi e rispetto ambientale, diventa comunque una rigidità nei confronti dei processi di trasforma-
zione del territorio, anche di quelli ispirati a un miglioramento del territorio.

Il giudizio generale sulla Legge in approvazione, anche in relazione a questa modifica introdotta dai
Compagni di Sinistra Ecologia e Libertà, praticamente un Brand, che gli uffici che hanno elaborato
la legge  nemmeno si sognavano, non può essere del tutto positivo, anche alla luce della carenza di
procedure di semplificazione dei percorsi di approvazione, appunto non previste dalla stessa legge.

In definitiva, una legge necessaria, richiesta con forza dall’Europa, ma che andrà ancora una volta a
complicare il già difficile e lungo percorso con il quale si sceglie di modificare un Piano urbanistico
Comunale, un P.r.g., o anche solo  modifiche e varianti puntuali previste con la procedura di SUA o
PUO. Siamo però disponibili a modificare il voto da astensione a favorevole per questa legge se la
maggioranza fosse disponibile a ritirare il punto 10 bis dal testo della legge.

Siamo oggi in un momento storico di particolare sofferenza dell’intera filiera dell’industria edilizia, col-
pita da una bolla negativa immobiliare e soprattutto da una mancanza di fiducia e di ottimismo dei
mercati, alimentata dai provvedimenti di questo governo tecnico Monti, appoggiato purtroppo anche
dalla parte politica che noi rappresentiamo, ma anche dal P.d. e dall’Udc, devo dire convintamene, che
ha espropriato la potestà dei cittadini a farsi governare da una rappresentanza parlamentare, un po’
come si vuol fare con la introduzione dell’inchiesta pubblica nella procedura di approvazione della
VAS. 
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Relazione di minoranza (Consigliere Torterolo M.)

Desidero intervenire sul provvedimento in questione al fine di svolgere, in Consiglio Regionale, un dibat-
tito approfondito sulle problematiche relative all’introduzione nell’ordinamento Regionale Ligure
della VAS (Valutazione Ambientale Strategica), in recepimento della normativa europea così come
contenuta nel Dlgs. 152/2006 e s.m., con particolare attenzione alla maggior celerità possibile ed alla
semplicità delle procedure previste dalla medesima VAS, il tutto nell’ottica di salvaguardia e tutela
dell’ambiente, così come indicato dalla normativa sovranazionale.

Mi riservo di presentare eventuali emendamenti volti, a mio giudizio, al miglioramento del provvedi-
mento richiamato.

Mi riservo di esprimere il mio voto in base all’esito della discussione in aula. 

3. NOTE AGLI ARTICOLI

Nota all’articolo 1
• La direttiva 2001/41CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001 è pubblicata nel

G.U.C.E. 18 luglio 2001, L 194/36.

Note all’articolo 3
• Il decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 è pubblicato nella G.U. 23 otto-

bre 1997, n. 248, S.O.;
• La legge 28 gennaio 1994, n. 84 è pubblicato nella G.U. 4 febbraio 1994, n. 28, S.O.;
• La legge regionale 12 marzo 2003, n. 9 è pubblicata nel B.U. 19 marzo 2003, n. 5.

Note all’articolo 8
• La legge 7 agosto 1990, n. 241 è pubblicata nella G.U. 18 agosto 1990, n. 192;
• La legge regionale 10 luglio 2009, n. 28 è pubblicata nel B.U. 15 luglio 2009, n. 13.

Nota all’articolo 12
• La legge regionale 6 aprile 1999, n. 11 è pubblicata nel B.U. 28 aprile 1999, n. 7.

Nota all’articolo 16
• La legge regionale 30 dicembre 1998, n. 38 è pubblicata nel B.U. 20 gennaio 1999, n. 1.

Nota all’articolo 18
• Il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 è pubblicato nella G.U. 21 aprile 1998, n. 92, S.O.;
• La legge 15 marzo 1997, n. 59 è pubblicata nella G.U. 17 marzo 1997, n. 63, S.O..

Note all’Allegato C
• Il decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228 è pubblicato nella G.U. 15 giugno 2001, n. 137, S.O.;
• La legge 5 marzo 2001, n. 57 è pubblicata nella G.U. 20 marzo 2001, n. 66;
• La direttiva 79/409/CEE è pubblicata nella G.U.C.E. 25 aprile 1979, L 103;
• La direttiva 92/43/CEE è pubblicata nella G.U.C.E. 22 luglio 1992, L 206.

4. STRUTTURA DI RIFERIMENTO
Dipartimento Ambiente – Settore Valutazione Impatto Ambientale.
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